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1 PREMESSA 

 
I lavori in oggetto prevedono la messa in sicurezza dei manufatti posti lungo la 

SP13 “di Corniglio” al km 24+750 circa in località Corniglio, e sulla SP17 “di 

Traversetolo” al km 38+700 in località Ceretolo. 

Considerando le caratteristiche dei tratti di strada oggetto di intervento, 

l’infrastruttura viaria è classificabile come extraurbana secondaria. 

 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
➢ D.M. 21 giugno 2004 n. 2367 “Istruzioni tecniche per la progettazione, 

l’omologazione e l’impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali”; 

➢ UNI EN 1317-1:2000 “Barriere di sicurezza stradali - Terminologia e criteri generali 

per i metodi di prova”; 

➢ UNI EN 1317-2:2000 “Barriere di sicurezza stradali - Classi di prestazione, criteri di 

accettazione delle prove d’urto e metodi di prova per le barriere di sicurezza”; 

➢ UNI EN 1317-3:2002 “Barriere di sicurezza stradali - Classi di prestazione, criteri di 

accettabilità basati sulla prova di impatto e metodi di prova per attenuatori d’urto”; 

➢ UNI EN 1317-4:2003 “Barriere di sicurezza stradali - Classi di prestazione, criteri di 

accettazione per la prova d’urto e metodi di prova per terminali e transizioni delle 

barriere di sicurezza”. 

➢ D.M. 3 giugno 1998 “Istruzioni tecniche nella progettazione, omologazione ed 

impiego delle barriere di sicurezza stradale” 

➢ D.M. 18 febbraio 1992 n.223 “Regolamento recante istruzioni tecniche per la 

progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”. 

➢ Il D.M. 21 giugno 2004 n. 2367 aggiorna il D.M. n.223 del 18 febbraio 1992 

“Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e 

l’impiego delle barriere stradali di sicurezza” e successive modifiche, oltre a recepire 

le norme UNI EN 1317 parti 1, 2, 3 e 4 che individuano la classificazione 

prestazionale dei dispositivi di sicurezza nelle costruzioni stradali, le modalità di 

esecuzione delle prove d’urto ed i relativi criteri di accettazione. 

 

La normativa cataloga i dispositivi di ritenuta secondo il seguente criterio: 

a) barriere centrali da spartitraffico; 

b) barriere laterali; 

c) barriere per opere d’arte, quali ponti, viadotti, sottovia, muri, ecc.; 
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d) barriere o dispositivi per punti singolari quali barriere per chiusura varchi, 

attenuatori d’urto per ostacoli fissi, letti di arresto o simili, terminali speciali, 

dispositivi per zone di approccio ad opere d’arte, dispositivi per zone di 

transizione e simili. 

 

La classificazione prestazionale dei dispositivi di sicurezza nelle costruzioni stradali, le 

modalità di esecuzione delle prove d’urto e i relativi criteri di accettazione sono recepiti 

dalle norme UNI EN 1317 parti 1, 2, 3 e 4 con il D.M. 21 giugno 2004 n. 2367. 

La norma UNI EN 1317-2:2000 descrive i livelli di prestazione delle barriere di 

sicurezza per i tre criteri principali relativi al contenimento di un veicolo stradale: 

- il livello di contenimento (T1,T2, ecc.); 

- i livelli di severità dell’urto (A e B); 

- la deformazione espressa dalla larghezza operativa (W1,W2, ecc.). 

I livelli di contenimento delle barriere di sicurezza devono essere conformi ai requisiti 

del prospetto 2 della UNI EN 1317-2 quando sottoposte a prova in base ai criteri di 

prova d’urto dei veicoli definiti nel prospetto 1 della norma stessa. 
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La valutazione di una barriera di sicurezza per veicoli entro la gamma di livelli di 

contenimento T3, N2, H1, H2, H3, H4a e H4b necessita dell’esecuzione di due prove: 

- una prova in base al massimo livello di contenimento per quella particolare 

barriera; 

- una prova usando un veicolo leggero (900 kg) allo scopo di verificare che il 

raggiungimento soddisfacente del livello massimo sia anche compatibile con la 

sicurezza per un veicolo leggero. 

 

Gli indici di valutazione della severità dell’urto per gli occupanti del veicolo (ASI, 

THIV e PHD) devono essere conformi ai requisiti del prospetto 3, dove sono individuati 

due indici di severità. 
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Tutte le barriere ed i dispositivi di ritenuta ed attenuazione di tutte le classi devono 

corrispondere ad un indice ASI ≤ 1, ottenuto con una autovettura. 

È ammesso indice ASI fino a 1,4 per le barriere ed i dispositivi destinati a punti 

particolarmente pericolosi nei quali il contenimento del veicolo in svio diviene un 

fattore essenziale ai fini della sicurezza. 

Il bordo ponte è uno dei casi in cui si accetta ASI > 1. (D.M. n.235 del 03/06/1998) 

La deformazione delle barriere di sicurezza deve essere compatibile con lo spazio 

disponibile dietro il sistema. La deformazione è caratterizzata dalla deflessione 

dinamica D (lo spostamento dinamico laterale massimo del lato della barriera rivolto 

verso il traffico) e dalla larghezza operativa W (la distanza tra il lato rivolto verso il 

traffico prima dell’urto della barriera di sicurezza e la massima posizione laterale 

dinamica di una qualunque parte principale della barriera). 

La deformazione del sistema di ritenuta deve essere conforme ai requisiti del prospetto 

4 della norma UNI EN 1317-2. 
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3 DEFINIZIONE DEI CRITERI DI SCELTA DELLE BARRIERE DI 
SICUREZZA 

 
La scelta dei dispositivi di sicurezza avverrà tenendo conto della loro destinazione ed 

ubicazione, del tipo e delle caratteristiche della strada nonché di quelle del traffico cui 

la stessa sarà interessata, salvo per le barriere di cui al punto c) dell’art. 1 del D.M. 21 

giugno 2004 n. 2367 (barriere per opere d’arte, quali ponti, viadotti, sottovia, muri, ecc.) 

per le quali dovranno sempre essere usate protezioni delle classi H2, H3, H4 e 

comunque in conformità della vigente normativa sulla progettazione, costruzione e 

collaudo dei ponti stradali. Ai fini applicativi il traffico è classificato in ragione dei volumi 

di traffico e della prevalenza dei mezzi che lo compongono, distinto nei seguenti livelli: 

 

Tipo di traffico TGM (*) % veicoli con massa > 3.5t 

I ≤ 1000 qualsiasi 

I > 1000 ≤ 5 

II > 1000 5 < n ≤ 15 

III > 1000 > 15 

(*) Traffico Giornaliero Medio annuale nei due sensi. 

 

Ai fini applicativi le tabelle seguenti riportano, in funzione del tipo di strada, del tipo di 

traffico e della destinazione della barriera, le classi minime di dispositivi da applicare. 

La scelta tra le due classi sarà determinata dal progettista in funzione dell’ampiezza w 

della larghezza utile della barriera scelta, delle caratteristiche geometriche della strada, 

della percentuale di traffico pesante e della relativa incidentalità. (D.M. n.235 del 

03/06/1998). 

Le prescrizioni valgono per l’asse stradale e per le zone di svincolo; le pertinenze quali 

aree di servizio, di parcheggio o le stazioni autostradali, avranno, salvo nei casi di siti 

particolari, protezioni di classe N2. Le barriere per varchi apribili dovranno essere 

testate secondo quanto precisato nella norma ENV 1317-4 e possono avere classe di 

contenimento inferiore a quella della barriera a cui sono applicati, per non più di due 

livelli. 

Tabella A – Barriere longitudinali 
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Gli attenuatori devono essere testati secondo la norma EN 1317-3. Gli 

attenuatori si dividono in redirettivi e non-redirettivi, nel caso in cui sia probabile 

l’urto angolato, frontale o laterale, sarà preferibile l’uso di attenuatori redirettivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le zone di inizio barriere, in corrispondenza di una cuspide, andranno eseguite solo se 

necessarie in relazione alla morfologia del sito o degli ostacoli in esso presenti e 

protette da specifici attenuatori d’urto (salvo nelle cuspidi di rampe che vanno percorse 

a velocità ≤ 40 km/h). 

I terminali semplici possono essere sostituiti o integrati alle estremità di barriere laterali 

con terminali speciali testati secondo UNI EN 1317-4, di tipo omologato. La scelta 

avverrà tenendo conto delle loro prestazioni e della destinazione e ubicazione, 

secondo la tabella C. 

4 SCELTA DELLE CLASSI DI BARRIERA DI SICUREZZA 

4.1 Dati di traffico 

 
Il traffico è classificabile come di tipo I (TGM < 1000, presenza di veicoli di massa 

superiore a 3,5 t minore del 5% sul totale). 

 

4.2 Tipologie di barriere 

 
In definitiva si sono individuate le seguenti tipologie: 

 
Tipologia 

W 
(valori minimi richiesti) 

Barriere bordo ponte H2 W4 

Barriere bordo rilevato H1 W6 

Barriere bordo rilevato H1 W3 

 

4.3 Raccordi 

 
Tutti i raccordi tra barriere di tipologie diverse deve avvenire tramite apposito elemento 

di raccordo, progettato a cura del fornitore e sottoposto al progettista dei dispositivi di 

sicurezza per approvazione. 
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4.4 Terminali 

 
Tutti i terminali devono essere conformi a quelli utilizzati per l'omologazione delle 

barriere. 
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